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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 giugno 2024 .

      Riorganizzazione dell’Unità di missione costituita 
nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per la trasformazione digitale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e suc-
cessive modificazioni, recante «Ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del predet-
to decreto legislativo n. 303, del 1999, secondo cui il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri individua, con propri 
decreti, le aree funzionali omogenee da affidare alle strut-
ture in cui si articola il Segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e indica, per tali strutture 
e per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari 
di Stato da lui delegati, il numero massimo degli uffici e 
dei servizi, restando l’organizzazione interna delle strut-
ture medesime affidata alle determinazioni del Segretario 
generale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo 
le rispettive competenze; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», 
come da ultimo modificato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 19 giugno 2019 e, in particolare, 
l’art. 24  -ter   che disciplina il Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale (DTD); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 19 giugno 2019, che istituisce il Dipartimento per 
la trasformazione digitale quale struttura di supporto del 
Presidente del Consiglio dei ministri per la promozione e 
il coordinamento delle azioni di Governo finalizzate alla 
definizione di una strategia unitaria in materia di trasfor-
mazione digitale e di modernizzazione del Paese, assicu-
rando il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di 
trasformazione digitale; 

 Visto il decreto del Segretario generale del 24 luglio 
2019, recante l’organizzazione interna del Dipartimento 
per la trasformazione digitale; 

 Visto il decreto del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione del 3 settembre 2020, di riorga-
nizzazione delle strutture interne del Dipartimento per la 
trasformazione digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessio Butti è 
stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 25 novembre 2022, con il quale al predetto Sotto-
segretario è stata conferita la delega di funzioni in materia 
di innovazione tecnologica e transizione digitale; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2022, ai 
sensi del quale il Sottosegretario, per lo svolgimento delle 
funzioni, si avvale del Dipartimento per la trasformazione 
digitale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale il dott. Giancarlo Giorgetti 
è stato nominato Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e 
in particolare l’art. 1, commi da 1037 a 1050; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza, uffi-
cialmente presentato alla Commissione europea in data 
30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del regolamento (UE) 
n. 2021/241, approvato con decisione di esecuzione del 
Consiglio (UE) del 13 luglio 2021 e modificato da ultimo, 
ai sensi dell’art. 21 del medesimo regolamento, con deci-
sione di esecuzione dell’8 dicembre 2023; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108 e in particolare l’art. 8, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia» convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e in parti-
colare l’art. 7, comma 1, secondo periodo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 9 luglio 2021, che individua la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Ministro per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale quale struttura presso 
la quale istituire l’Unità di missione ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 luglio 2021 recante il riparto del contingente 
di quattrocentoventi unità di personale non dirigenziale a 
tempo determinato di cui all’art. 7, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 28 luglio 2021 recante il riparto delle risorse 
finanziarie del fondo previsto dall’art. 7, comma 4, secon-
do periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 luglio 2021 di istituzione nell’ambito del Di-
partimento per la trasformazione digitale della Presidenza 
del Consiglio dei ministri dell’Unità di missione di livello 
dirigenziale ai sensi dell’art. 8, comma, 1 del decreto-leg-
ge 31 maggio 2021, n. 77 e del decreto del Presidente del 
Consiglio del 9 luglio 2021, articolata in una posizione 
dirigenziale di livello generale e in tre posizioni dirigen-
ziali di livello non generale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia delle finan-
ze 6 agosto 2021 recante, tra l’altro, l’assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per il PNRR.; 

 Visto il decreto interministeriale del Ministro per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 24 settem-
bre 2021, recante l’organizzazione interna della predetta 
unità, come modificato dal decreto interministeriale del 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale e del Ministro dell’economia e delle finanze del 
21 settembre 2022; 

 Visto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 21 novembre 2022 con il quale sono state delegate al 
Ministro delle imprese e del made in Italy, che si avvale 
dell’Ufficio per le politiche spaziali e aerospaziali della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, le competenze in 
materia di coordinamento delle politiche relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 23 febbraio 2023, di modifica del citato decreto 
6 agosto 2021 e in particolare l’allegata tabella A; 

 Considerato che la titolarità dell’investimento del 
PNRR M1C2 - Tecnologie spaziali ed economia satellita-
re è stata assegnata al Ministro delle imprese e del made 
in Italy, giusta tabella A allegata al citato decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, «Di-
sposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune» convertito con modificazioni dalla leg-
ge 21 aprile 2023, n. 41 e in particolare l’art. 2 che isti-
tuisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la 
Struttura di missione PNRR; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 recante «Ul-
teriori diposizioni urgenti per l’attuazione del Piano di 
ripresa e resilienza (PNRR)». 

 Considerato che le riforme e gli investimenti di com-
petenza del Dipartimento per la trasformazione digitale 
relativi al PNRR e al Piano nazionale complementare en-
trando in fase di attuazione hanno sviluppato numerose 
procedure di attuazione e finanziato una elevata cardina-
lità di progetti; 

 Considerato che sussiste la necessità di ricalibrare le 
funzioni di gestione, monitoraggio e controllo della pre-

detta Unità di missione, anche alla luce delle diverse indi-
cazioni pervenute dal Ministero dell’economia e finanze 
- Ispettorato generale per il PNRR e delle nuove funzio-
nalità introdotte nel Sistema ReGIS; 

 Ritenuto necessario riarticolare gli ambiti di competen-
za dei servizi dell’Unità di missione e riequilibrare i cari-
chi di lavoro, nonché specificare le funzioni di controllo 
in capo ai medesimi servizi, al fine di ottimizzare l’azio-
ne amministrativa complessiva dell’Unità di missione, 
anche in funzione delle competenze degli altri uffici del 
Dipartimento; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di modificare il decreto 
interministeriale del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale e il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 24 settembre 2021, recante l’organizza-
zione interna dell’Unità di missione del Dipartimento del-
la trasformazione digitale, come modificato dal decreto 
interministeriale del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale e del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 21 settembre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità dell’Unità di missione    

     1. L’Unità di missione costituita nell’ambito della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento per la 
trasformazione digitale, ai sensi dell’art. 8, comma l, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e dell’art. 1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 luglio 2021, assicura il coordinamento in materia di 
gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo de-
gli interventi di competenza del Dipartimento. Provvede, 
inoltre, ad emanare ed aggiornare linee guida per assicu-
rare la correttezza delle procedure di attuazione e rendi-
contazione, la regolarità della spesa, il rispetto dei vincoli 
di destinazione delle misure agli obiettivi climatici e di 
trasformazione digitale, ponendo in essere le misure ne-
cessarie finalizzate al conseguimento degli obiettivi inter-
medi (   milestone   ) e finali (   target   ) previsti nel PNRR. 

 2. L’Unità attiva misure adeguate al fine di prevenire, 
individuare e correggere la corruzione, la frode e i conflitti 
di interessi nell’utilizzo dei fondi del PNRR, comprese le 
modalità volte a evitare la duplicazione dei finanziamenti 
da parte del dispositivo per la ripresa e la resilienza e di 
altri programmi dell’Unione. A tal fine partecipa alla Rete 
dei referenti antifrode del PNRR attivata presso l’Ispetto-
rato generale per il PNRR del Ministero dell’economia 
e delle finanze con il supporto della Guardia di finanza.   

  Art. 2.

      Articolazione dell’Unità di missione
e compiti dei servizi    

     1. L’Unità di missione di cui all’art. 1 è coordinata da 
una figura dirigenziale di livello generale, ed è articolata 
in tre strutture di livello dirigenziale non generale. 
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 Il coordinatore dell’Unità di missione rappresenta il 
punto di contatto con la Struttura di missione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e con l’Ispettorato gene-
rale per il PNRR relativamente agli interventi assegnati al 
Dipartimento, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 6 agosto 2021 e successive modificazio-
ni ed integrazioni. 

  2. I compiti e le funzioni dei servizi in cui l’Unità di cui 
al comma 1 si articola, sono di seguito indicati:  

   a)   Servizio di gestione e monitoraggio (Servizio 1) 
- svolge funzioni di coordinamento, gestione, monitorag-
gio e controllo formale relative all’attuazione degli avvisi 
pubblici (a costi reali e a    lump sum   ) per la selezione di 
progetti a regia, relativi ai seguenti investimenti e misure 
del PNRR, presidiando il raggiungimento di    milestone    e 
   target   : 

 M1 - C1 - 1.1: infrastrutture digitali; 
 M1 - C1 - 1.2: abilitazione e facilitazione migra-

zione al    cloud   ; per tale investimento il Servizio 1 gestisce 
anche gli interventi a titolarità; 

 M1 - C1 - 1.3.1: Piattaforma nazionale digitale 
dati; 

 M1 - C1 - 1.4.1:    Citizen Experience   : per tale mi-
sura il Servizio 1 gestisce anche gli interventi a titolarità; 

 M1 - C1 - 1.4.3: rafforzamento dell’adozione dei 
servizi della piattaforma PagoPa e dell’appIO: per tale 
misura il Servizio 1 gestisce anche l’accordo    ex    art. 15, 
legge n. 241/1990 sottoscritto con il Ministero dell’istru-
zione e la convenzione con Pago PA S.p.a.; 

 M1 - C1 - 1.4.4: rafforzamento dell’adozio-
ne delle piattaforme di identità digitale (SPID e   CIE)   e 
dell’ANPR; 

 M1 - C1 - 1.4.5: Piattaforma notifiche; 
 M1 - C1 - 1.4.6:    Mobility as a Service   : per tale 

misura il Servizio 1 gestisce anche l’accordo    ex    art. 15, 
legge n. 241/1990 sottoscritto con il Ministero dell’infra-
strutture e dei trasporti e gli interventi a titolarità. 

 Presidia, inoltre, l’attuazione, il monitoraggio e il 
raggiungimento di    milestone    e    target     dell’Investimento 
M1C1-1.7 e degli interventi a regia gestiti da altri uffici 
del Dipartimento attuati da AgID e PagoPA, per i quali 
svolge anche i controlli formali, relativi alle seguenti mi-
sure del PNRR:  

 M1 - C1 - 1.3.1: Piattaforma nazionale digitale 
dati (PagoPA); 

 M1 - C1 - 1.4.5: Piattaforma notifiche (PagoPA); 
 M1 - C1 - 1.3.2:    Single digital gateway    (AgID); 
 M1 - C1 - 1.4.2:    Citizen Inclusion    (AgID); 
 M1 - C1 - 1.7.1: Servizio civile digitale; 
 M1 - C1 - 1.7.2: reti di facilitazione digitale. 

 Nell’ambito delle proprie attività, il Servizio 1 vigila 
affinché siano adottati criteri di selezione delle azioni co-
erenti con le regole e gli obiettivi del PNRR. 

 Il Servizio 1 assicura la tempestiva e corretta re-
gistrazione dei pertinenti dati di monitoraggio da parte 
dei soggetti attuatori, nonché l’avanzamento dei relativi 

obiettivi finali e intermedi attraverso le funzionalità del 
sistema informatico di cui all’art. 1, comma 1043, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 Il Servizio 1 garantisce il controllo formale dei ren-
diconti di progetto dei soggetti attuatori e adotta le inizia-
tive necessarie a prevenire le frodi, i conflitti di interesse, 
evitare il rischio di doppio finanziamento, rilevare i tito-
lari effettivi degli interventi di competenza. Cura l’istrut-
toria per il recupero delle somme indebitamente percepite 
dai soggetti attuatori e/o dai realizzatori. 

 Il Servizio 1 si occupa, infine, della gestione ammi-
nistrativa degli interventi di competenza del Dipartimento 
per la trasformazione digitale finanziati dal Fondo com-
plementare, di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, assegnati dal coordinatore dell’Unità di missione. 

   b)   Servizio di gestione e monitoraggio (Servizio 
2) - svolge funzioni di coordinamento, gestione, moni-
toraggio e controllo formale relative all’attuazione degli 
accordi    ex    art. 15, legge n. 241/1990 e degli interventi a 
titolarità dei seguenti investimenti e riforme del PNRR, 
presidiando il raggiungimento di    milestone    e    target   : 

 M1 - C1 - 1.5:    cybersecurity   ; 
 M1 - C1 - 1.6: digitalizzazione delle grandi ammi-

nistrazioni centrali; 
 R1 - C1 - 1.1:    ITC procurement   ; 
 R1 - C1 - 1.2: supporto alla trasformazione delle 

PA locali; 
 R1 - C1 -1.3:    cloud    e interoperabilità. 

 Presidia, inoltre, l’attuazione, il monitoraggio e il 
raggiungimento di    milestone    e    target     e degli interventi a 
regia gestiti da altri uffici del Dipartimento, per i quali 
svolge anche i controlli formali, relativi alle seguenti mi-
sure del PNRR:  

 M1 - C1 - 1.3.1: Piattaforma nazionale digitale 
dati (la consuntivazione di    milestone    e    target    è effettuata 
dal Servizio 1); 

 M1 - C1 - 1.4.4: rafforzamento dell’adozione delle 
piattaforme di identità digitale (SPID e   CIE)   e dell’ANPR 
(la consuntivazione di    milestone    e    target    è effettuata dal 
Servizio 1); 

 M1 - C2 - 3.1: Piano Italia a 1 Gbps; 
 M1 - C2 - 3.2: Italia 5G - corridoi 5G, strade 

extraurbane; 
 M1 - C2 - 3.3: Scuola connessa; 
 M1 - C2 - 3.4: Sanità connessa, 
 M1 - C2 - 3.5: collegamento isole minori; 
 M6 - C2 - 1.3.1: Fascicolo sanitario elettronico. 

 Nell’ambito delle proprie attività, il Servizio 2 vigila 
affinché siano adottati criteri di selezione delle azioni co-
erenti con le regole e gli obiettivi del PNRR. 

 Il Servizio 2 assicura la tempestiva e corretta re-
gistrazione dei pertinenti dati di monitoraggio da parte 
dei soggetti attuatori, nonché l’avanzamento dei relativi 
obiettivi finali e intermedi attraverso le funzionalità del 
sistema informatico di cui all’art. 1, comma 1043, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178. 
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 Il Servizio 2 garantisce il controllo formale dei ren-
diconti di progetto dei soggetti attuatori e adotta le inizia-
tive necessarie a prevenire le frodi, i conflitti di interesse, 
evitare il rischio di doppio finanziamento, rilevare i tito-
lari effettivi degli interventi di competenza. Cura l’istrut-
toria per il recupero delle somme indebitamente percepite 
dai soggetti attuatori e/o dai realizzatori. 

 Il Servizio 2 si occupa, infine, della gestione ammi-
nistrativa degli interventi di competenza del Dipartimento 
per la trasformazione digitale finanziati dal Fondo com-
plementare, di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, assegnati dal coordinatore dell’Unità di missione. 

   c)   Servizio per il circuito finanziario, la rendicon-
tazione e il controllo (Servizio 3) - sovrintende alla ge-
stione del circuito finanziario delle risorse del PNRR di 
competenza del Dipartimento per la trasformazione digi-
tale, attivando le risorse a favore dei soggetti attuatori di 
progetti a regia e dei soggetti realizzatori dei progetti a 
titolarità del Dipartimento stesso. 

 Il Servizio 3 provvede a validare i dati di monito-
raggio raccolti dai soggetti attuatori, per il tramite dei 
servizi 1 e 2, nonché a trasferire all’Ispettorato gene-
rale per il PNRR l’avanzamento dei relativi obiettivi 
intermedi e finali attraverso le funzionalità del sistema 
informatico di cui all’art. 1, comma 1043, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178. 

 Il Servizio 3 effettua le verifiche formali e sostanzia-
li, anche a campione, dei rendiconti di progetto degli in-
terventi a titolarità del Dipartimento; effettua le verifiche 
sostanziali, anche a campione, dei rendiconti di progetto 
degli interventi a regia di competenza del Dipartimen-
to; predispone e trasmette all’Ispettorato generale per il 
PNRR i rendiconti di misura. 

 Il Servizio 3 provvede, inoltre, a trasmettere 
all’Ispettorato generale per il PNRR, i dati necessari per la 
presentazione delle richieste di pagamento alla Commis-
sione europea ai sensi dell’art. 24, paragrafo 2 del regola-
mento (UE) n. 2021/241, corredata della corrispondente 

dichiarazione di gestione del coordinatore dell’Unità di 
missione e dalla pertinente documentazione attestante i 
controlli svolti. 

 Nello svolgimento delle proprie attività, il Servizio 3 
assicura l’attuazione di iniziative utili a prevenire le frodi, 
i conflitti di interesse ed evitare il rischio di doppio fi-
nanziamento. Provvede, infine, alla contabilizzazione del 
recupero e delle restituzioni delle somme indebitamente 
percepite dai soggetti attuatori e/o dai realizzatori.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. L’efficacia del presente decreto decorre dal
1° luglio 2024. 

 2. Dalla data di cui al comma 1 è abrogato il decreto 
interministeriale del Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale e del Ministro dell’economia 
e delle finanze 24 settembre 2021, e successive modifica-
zioni ed integrazioni. 

 3. Il presente decreto è trasmesso agli organi di 
controllo. 

 Roma, 6 giugno 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosgretario di Stato

con delega all’innovazione
e alla transizione digitale

     BUTTI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1799

  25A00709  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  DECRETO  31 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Salerno, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 «Regola-
mento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 «Legge di con-
tabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 
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 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)   e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio, prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, 
prot. n. 2017/5777/DGP-PBD del 27 aprile 2017 e prot. 
n. 11092 del 4 maggio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Campania riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai comuni della 
Provincia di Salerno (SA):  

 prot. n. 2014/9932/DRCAM/NA4 del 30 luglio 
2014, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Amalfi, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Suolo per la caser-
ma dei Carabinieri»; 

 prot. n. 2014/10905/DRCAM/NA4 del 5 settembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2019/13696 
del 5 settembre 2019 e prot. n. 2014/10901/DRCAM/
NA4 del 5 settembre 2014, rettificato con provvedimento 
prot. n. 2019/13695 del 5 settembre 2019, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Giungano, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 

del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Fondo Zippotile» e 
«Fondo Ferrari Macchie»; 

 prot. n. 2014/12657/DRCAM/NA4 del 14 ottobre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2019/13694 
del 5 settembre 2019, con il quale è stato trasferito, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Praiano, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immo-
bile appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«Fondo Vettica»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Campania in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio, prot. n. 22296 
del 22 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Amalfi    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Amalfi (SA) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Suolo per la caserma dei Carabinieri», me-
glio individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Campa-
nia prot. n. 2014/9932/DRCAM/NA4 del 30 luglio 2014, 
a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.087,36 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Amalfi. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 57.371,28 sino 
all’anno 2023 compreso. 
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 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 6.374,59. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
6.374,59 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di 
euro 6.087,36.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Giungano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Giungano (SA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Fondo Zippotile» e «Fondo Ferrari Mac-
chie», meglio individuati nei provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regiona-
le Campania, rispettivamente, prot. n. 2014/10905/DR-
CAM/NA4 del 5 settembre 2014, rettificato con provve-
dimento prot. n. 2019/13696 del 5 settembre 2019 e prot. 
n. 2014/10901/DRCAM/NA4 del 5 settembre 2014, ret-
tificato con provvedimento prot. n. 2019/13695 del 5 set-
tembre 2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
68,57 annui, corrispondenti all’ammontare dei proventi 
rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immobili 
trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Giungano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui 
ai commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 639,30, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 71,03. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 71,03 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di 
euro 68,57.   

  Art. 3.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Praiano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Praiano (SA) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà al medesimo comune dell’immobile deno-
minato «Fondo Vettica», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Campania prot. n. 2014/12657/
DRCAM/NA4 del 14 ottobre 2014, rettificato con prov-
vedimento prot. n. 2019/13694 del 5 settembre 2019, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
207,73 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Praiano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 1.914,53 sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 212,73. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 212,73 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di 
euro 207,73.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Amalfi, di Giungano e di Praiano della Pro-
vincia di Salerno. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 
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 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le mo-
dalità di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annua-
lità pregresse è ripartito in un numero di quote, di pari 
importo, corrispondente al numero delle annualità inter-
correnti fra il trasferimento dell’immobile e l’adozione 
del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 83

  25A00765

    DECRETO  31 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti a taluni comuni della Provincia di Napoli, a seguito del 
trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobi-
li statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42 «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4 del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, comma 3 
del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i decreti di 
cui al comma 7, limitatamente alle annualità pregresse, 
prevedono che la riduzione delle entrate erariali corri-
spondente ovvero il recupero siano ripartiti in un numero 
di annualità pari a quelle intercorrenti fra il trasferimento 
dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2014/28951/DGPS-DEM-DT del 12 novembre 2014, 
prot. n. 2017/5777/DGP-PBD del 27 aprile 2017 e prot. 
n. 11092 del 4 maggio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Campania riguar-
danti il trasferimento di immobili statali ai comuni della 
Provincia di Napoli (NA):  

 prot. n. 2014/16028/DRCAM del 19 dicembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14160 del 
12 settembre 2019, prot. n. 2014/16037/DRCAM del 
19 dicembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2019/14161 del 12 settembre 2019, prot. n. 2014/16040/
DRCAM del 19 dicembre 2014, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2019/14162 del 12 settembre 2019 e prot. 
n. 2014/16042/DRCAM del 19 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14170 del 12 settembre 
2019, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Afragola, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1 
del decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili apparte-
nenti al patrimonio dello Stato e denominati, rispettiva-
mente, «Antico tracciato direttissima Roma-Napoli», 
«Antico tracciato direttissima Roma-Napoli», «Antico 
tracciato direttissima Roma-Napoli» e «Antico tracciato 
direttissima Roma-Napoli»; 

 prot. n. 2014/9867/DRCAM del 29 luglio 2014 e 
prot. n. 2014/9870/DRCAM del 29 luglio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14159 del 12 settembre 
2019, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Casoria, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1 del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Box auto la Cittadella» e «Antico tracciato direttissima 
Roma-Napoli»; 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

 prot. n. 2014/15476/DRCAM del 10 dicembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14158 del 
12 settembre 2019, con il quale è stato trasferito, a titolo 
gratuito, al Comune di Marigliano, ai sensi dell’art. 56  -
bis  , comma 1 del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immo-
bile appartenente al patrimonio dello Stato e denominato 
«Tratto alveo Casaferro»; 

 prot. n. 2014/13790/DRCAM del 6 novembre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14157 del 
12 settembre 2019, con il quale è stato trasferito, a ti-
tolo gratuito, al Comune di Pomigliano d’Arco, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1 del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «Ex Vasca Carmine»; 

 prot. n. 2014/12711/DRCAM del 14 ottobre 2014, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14156 del 
12 settembre 2019, con il quale è stato trasferito, a titolo 
gratuito, al Comune di San Sebastiano al Vesuvio, ai sen-
si dell’art. 56  -bis  , comma 1 del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Sta-
to e denominato «Cabina elettrica in San Sebastiano al 
Vesuvio»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Campania in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7 del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 22296 
del 22 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Afragola    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Afragola (NA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune degli im-
mobili denominati «Antico tracciato direttissima Roma-
Napoli», «Antico tracciato direttissima Roma-Napoli», 
«Antico tracciato direttissima Roma-Napoli» e «Antico 
tracciato direttissima Roma-Napoli», meglio individuati 
nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia 
del demanio - Direzione regionale Campania, rispetti-

vamente, prot. n. 2014/16028/DRCAM del 19 dicembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14160 
del 12 settembre 2019, prot. n. 2014/16037/DRCAM del 
19 dicembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2019/14161 del 12 settembre 2019, prot. n. 2014/16040/
DRCAM del 19 dicembre 2014, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2019/14162 del 12 settembre 2019 e prot. 
n. 2014/16042/DRCAM del 19 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14170 del 12 settembre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.400,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Afragola. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 39.756,71, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 4.417,41. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
4.417,41 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di
euro 4.400,00.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Casoria    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Casoria (NA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Box auto la Cittadella» e «Antico tracciato 
direttissima Roma-Napoli», meglio individuati nei prov-
vedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del de-
manio - Direzione regionale Campania, rispettivamente, 
prot. n. 2014/9867/DRCAM del 29 luglio 2014 e prot. 
n. 2014/9870/DRCAM del 29 luglio 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14159 del 12 settembre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
19.934,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Casoria. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 187.927,06, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 20.880,78. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di 
euro 20.880,78 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 
compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di euro 
19.934,14.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Marigliano    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Marigliano (NA) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Tratto alveo Casaferro», meglio individua-
to nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Campania prot. 
n. 2014/15476/DRCAM del 10 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14158 del 12 settembre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.683,14 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Marigliano. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 24.309,98, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 2.701,11. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
2.701,11 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma
di euro 2.683,14.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Pomigliano d’Arco    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pomigliano d’Arco (NA) sono ridotte annualmente in 
misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «Ex Vasca Carmine», meglio 
individuato nel provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Campania 
prot. n. 2014/13790/DRCAM del 6 novembre 2014, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2019/14157 del 12 set-
tembre 2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.836,12 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Pomigliano d’Arco. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 62.573,91, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 6.952,66. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
6.952,66 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma
di euro 6.836,12.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di San Sebastiano al Vesuvio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
San Sebastiano al Vesuvio (NA) sono ridotte annualmen-
te in misura pari alla riduzione delle entrate erariali con-
seguente al trasferimento in proprietà al medesimo co-
mune dell’immobile denominato «Cabina elettrica in San 
Sebastiano al Vesuvio», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Campania prot. n. 2014/12711/DR-
CAM del 14 ottobre 2014, rettificato con provvedimento 
prot. n. 2019/14156 del 12 settembre 2019, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
824,15 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 
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 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di San Sebastiano al Vesuvio. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 7.595,73, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 843,97. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 843,97 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di
euro 824,15.   

  Art. 6.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Afragola, di Casoria, di Marigliano, di Pomi-
gliano d’Arco e di San Sebastiano al Vesuvio della Pro-
vincia di Napoli. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le moda-
lità di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità 
pregresse è ripartito in un numero di quote, di pari im-
porto, corrispondente al numero delle annualità intercor-
renti fra il trasferimento dell’immobile e l’adozione del
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia
e delle finanze, n. 84

  25A00766

    DECRETO  31 ottobre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Benevento, a seguito del trasferimen-
to in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili statali
nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al gover-
no in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge dalla legge 24 luglio 
2024, n. 105, «Disposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione edilizia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2017/5777/DGP-PBD del 27 aprile 2017 e prot. 
n. 11092 del 4 maggio 2023; 

 Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale Campa-
nia prot. n. 2014/15917 del 17 dicembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/14269 del 13 settembre 
2019, con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al 
Comune di Benevento, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenen-
te al patrimonio dello Stato e denominato «Fondo Pezza 
Piana via Lungo Calore Manfredi»; 

 Visti gli articoli 2 dei citati provvedimenti del direttore 
regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione regionale 
Campania in cui si espone che, alla data del trasferimen-
to, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo oneroso 
e dove è stato quantificato l’ammontare annuo delle en-
trate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 22296 
del 22 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Benevento    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Benevento (BN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immo-
bile denominato «Fondo Pezza Piana via Lungo Calore 
Manfredi», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Campania prot. n. 2014/15917 del 17 dicembre 
2014, rettificato con provvedimento prot. n. 2019/14269 
del 13 settembre 2019, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.031,01 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Benevento. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 27.403,65, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 3.044,85. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
3.044,85 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di
euro 3.031,01.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Benevento della Provincia di Benevento. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 39

  25A00767
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    DECRETO  18 dicembre 2024 .

      Riduzione delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo spet-
tanti al Comune di Sarezzo ed alla Provincia di Brescia della 
Regione Lombardia, a seguito del trasferimento in proprie-
tà, a titolo gratuito, di beni immobili statali nell’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2024, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, 
«Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edili-
zia e urbanistica»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Considerato che il comma 7  -bis   dell’art. 56  -bis   del 
decreto-legge n. 69 del 2013, introdotto dall’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 69 del 2024, dispone che i 
decreti di cui al comma 7, limitatamente alle annualità 
pregresse, prevedono che la riduzione delle entrate era-
riali corrispondente ovvero il recupero siano ripartiti in 
un numero di annualità pari a quelle intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del decreto; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio prot. 
n. 2015/21939/DGP del 9 dicembre 2015, prot. 
n. 2017/5780/DGP-PBD del 27 aprile 2017 e prot. 
n. 16564 del 5 luglio 2023; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Lombardia riguar-
danti il trasferimento di immobili statali agli enti territo-
riali della Provincia di Brescia (BS):  

 prot. n. 2014/685 del 30 maggio 2014, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2023/1372 del 15 giugno 2023, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Sarezzo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Terreni    ex    alveo del torren-
te Valgobbia inglobati in aree cortilizie private»; 

 prot. n. 2014/1791 del 27 novembre 2014, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2023/1278 del 5 giugno 2023, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, alla Pro-
vincia di Brescia, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al 
patrimonio dello Stato e denominato «Aree lungo la    ex    
ferrovia Rezzato/Vobarno»; 

 Visti gli articoli 2, 3 e 5 dei citati provvedimenti del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione 
regionale Lombardia in cui si espone che, alla data del 
trasferimento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati 
a titolo oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare 
annuo delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli Enti territo-
riali trasferitari pari alla riduzione delle entrate erariali 
conseguente al trasferimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 7  -bis  , 
del decreto-legge n. 69 del 2013, limitatamente alle an-
nualità pregresse, la riduzione delle entrate erariali ovve-
ro il recupero sono ripartiti in un numero di annualità pari 
a quelle intercorrenti tra il trasferimento dell’immobile e 
l’adozione del decreto; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 14432 
del 24 maggio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Sarezzo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sarezzo (BS) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «Terreni    ex    alveo del torrente Valgobbia 
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inglobati in aree cortilizie private», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Lombardia prot. 
n. 2014/685 del 30 maggio 2014, rettificato con provvedi-
mento prot. n. 2023/1372 del 15 giugno 2023, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
411,76 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
del Comune di Sarezzo. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 3.949,51, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti al 
numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il tra-
sferimento dell’immobile e l’adozione del presente de-
creto. Ciascuna quota ammonta a euro 438,83. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 438,83 
di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di
euro 411,76.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti
alla Provincia di Brescia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provin-
cia di Brescia (BS) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà alla medesima provincia 
dell’immobile denominato «Aree lungo la    ex    ferrovia 
Rezzato/Vobarno», meglio individuato nel provvedi-
mento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-
Direzione regionale Lombardia prot. n. 2014/1791 del 
27 novembre 2014, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2023/1278 del 5 giugno 2023, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.724,21 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2014, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di titolarità da parte 
della Provincia di Brescia. 

 4. L’ammontare della riduzione delle risorse di cui ai 
commi 2 e 3, è pari a complessivi euro 42.970,90, sino 
all’anno 2023 compreso. 

 5. L’ammontare della riduzione di cui al comma 4 è 
ripartito in nove quote, di pari importo, corrispondenti 
al numero delle annualità pregresse intercorrenti fra il 
trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. Ciascuna quota ammonta a euro 4.774,54. 

 6. A decorrere dall’anno 2024, il Ministero dell’inter-
no provvede a versare annualmente al capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato n. 3575/02 la quota di euro 
4.774,54 di cui al comma 5, sino all’anno 2032 compreso. 

 7. A decorrere dal 2024, il Ministero dell’interno 
provvede a versare annualmente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02 anche la somma di
euro 4.724,21.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Brescia e al Comune di Sarezzo della Pro-
vincia di Brescia. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattene-
re le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente 
territoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entra-
ta del bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 4. Ai fini del recupero delle somme secondo le modali-
tà di cui ai commi 2 e 3, l’ammontare delle annualità pre-
gresse è ripartito in un numero di quote, di pari importo, 
corrispondente al numero delle annualità intercorrenti fra 
il trasferimento dell’immobile e l’adozione del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 65

  25A00768
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    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,35%, con godimento 1° settembre 2018 
e scadenza 1° marzo 2035, quattordicesima e quindicesima 
    tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quan-
to riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione 
di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia 
di vigilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di 
paesi terzi, e come integrato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novem-
bre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le 
operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 

Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamenta-
zione sulla disciplina del regolamento, come modificato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della Com-
missione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata 
in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizio-
ni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ulti-
mo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamen-
ti relativi alle operazioni compensate che le controparti 
centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.989 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 15 gennaio, 10 aprile e 
12 giugno 2019, 12 maggio 2020, il decreto dell’11 lu-
glio 2023 relativo all’ampliamento del portafoglio di ti-
toli per l’operatività pronti contro termine del Ministero 
dell’economia e delle finanze (REPO), nonché 30 gen-
naio, 17 aprile e 12 dicembre 2024, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime tredici tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,35% con godimento 1° settembre 
2018 e scadenza 1° marzo 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quattordicesima 
   tranche    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quattordicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,35% con godimento 1° settembre 2018 e scadenza 
1° marzo 2035. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,35% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dodici cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quin-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 febbraio 2025 al prezzo di aggiudicazione 

e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 155 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 3 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 
2025 faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a 
quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A00755
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    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00%, con godimento 2 settembre 2024 e 
scadenza 1° ottobre 2029, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 

modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.989 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 28 agosto, 27 settembre, 
30 ottobre e 28 novembre 2024, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,00% con godimento 2 settembre 2024 
e scadenza 1° ottobre 2029; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,00%, 
avente godimento 2 settembre 2024 e scadenza 1° ottobre 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
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per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centoventicinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,00% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A00756

    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 1° agosto 2024 
e scadenza 1° febbraio 2035, undicesima e dodicesima     tran-
che    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
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autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di se-
parazione, negoziazione e ricostituzione delle componenti 
cedolari, della componente indicizzata all’inflazione e del 
valore nominale di rimborso dei titoli di Stato (   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.989 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 30 luglio, 28 agosto, 27 set-
tembre, 30 ottobre e 28 novembre 2024, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime dieci    tranche    dei buo-
ni del Tesoro poliennali 3,85% con godimento 1° agosto 
2024 e scadenza 1° febbraio 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,85%, avente godimento 1° agosto 2024 e scadenza 
1° febbraio 2035. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed il 
1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° febbraio 2025, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della dodice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
due giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A00757

    DECRETO  30 gennaio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2024 e scadenza 
15 aprile 2033, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 gennaio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 12.989 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 30 ottobre 2024, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tranche    
dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse in-
dicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 ottobre 2024 e scadenza 15 aprile 2033; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2024 e scadenza 15 aprile 2033, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 2.250 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.750 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono cor-
risposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 15 otto-
bre di ogni anno di durata del prestito. La prima semestralità è 
pagabile il 15 aprile 2025 e l’ultima il 15 aprile 2033. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,1%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 2,105%. 

 Nel caso in cui il processo di determina del tasso di 
interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori ne-
gativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 30 gennaio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta    tran-
che    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 gennaio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 febbraio 2025, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centoundici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 febbraio 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,164% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2025, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 

Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A00758

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 dicembre 2024 .

      Linee generali di indirizzo relative all’offerta formativa a 
distanza.     (Decreto n. 1835).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e, in 
particolare, l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 1998, n. 25 e in particolare l’art. 2, comma 5, lettera   d)  ; 

 Visti gli articoli 1 e 2 della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370; 

 Visto il decreto 6 giugno 2023, n. 96, contenente le 
modifiche al regolamento recante norme concernen-
ti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con de-
creto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 1  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005 
n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, in base 
al quale «le Università adottano programmi triennali coe-
renti con le linee generali di indirizzo definite con decreto 
del Ministro»; 
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 Viste le Linee guida europee per l’assicurazione del-
la qualità nello Spazio europeo dell’istruzione superiore, 
adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan nel maggio 2015, che modificano 
le precedenti adottate a Bergen nel 2005; 

 Visto il documento relativo all’approccio europeo per 
l’assicurazione della qualità dei programmi congiunti, ap-
provato dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan, maggio 2015; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° feb-
braio 2010, n. 76, concernente la struttura e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (A.N.V.U.R.); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, recan-

te «Valorizzazione dell’efficienza delle Università e conse-
guente introduzione di meccanismi premiali nella distribu-
zione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti    ex ante    
anche mediante la previsione di un sistema di accreditamen-
to periodico delle università» e in particolare gli articoli 7 e 
8 relativi all’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2003, adottato 
dal Ministro dell’università e della ricerca di concerto con 
il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, concernente i criteri e le procedure di accredita-
mento dei corsi di studio a distanza delle università statali 
e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate a ri-
lasciare titoli accademici; 

 Visto il decreto ministeriale del 14 ottobre 2021 n. 1154, 
con il quale sono stati ridefiniti gli indicatori per l’accredi-
tamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi universi-
tari, nonché la valutazione e l’autovalutazione degli stessi; 

 Visti i decreti ministeriali e interministeriali con i qua-
li sono state ridefinite, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 270/2004, le Classi di laurea, di laurea magistrale e di 
laurea magistrale a ciclo unico; 

 Visto il decreto ministeriale n. 450 del 16 febbraio 2024 
con il quale è stato costituito un gruppo di lavoro con il 
compito di esaminare la vigente disciplina in materia di 
università telematiche, allo scopo di formulare eventuali 
proposte di modifica della stessa; 

  Visto il decreto ministeriale n. 773 del 10 giugno 2024, 
con il quale sono state definite le linee generali d’indirizzo 
della programmazione triennale delle Università per il trien-
nio 2024-2026, in particolare l’art. 8, il quale prevede che:  

 (comma 2) «L’istituzione e l’accreditamento ini-
ziale dei corsi e delle sedi decentrate vengono disposti, 
nel rispetto dei requisiti definiti dal decreto ministeriale 
n. 1154 del 14 ottobre 2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni, e delle linee d’indirizzo riportate nell’alle-
gato 4 del presente decreto, fatto salvo quanto indicato al 
successivo comma 6»; 

 (comma 3) «L’accreditamento periodico delle sedi 
e dei corsi di studio è disposto secondo quanto previsto 
dal decreto ministeriale n. 1154/2021 e dal modello AVA 

3 approvato dall’ANVUR con delibera del Consiglio di-
rettivo n. 26 del 13 febbraio 2023, tenuto conto degli 
indicatori riportati nell’allegato 2 del presente decreto, 
fatto salvo quanto indicato al successivo comma 6»; 

 (comma 6) «Con decreto del Ministro, sentiti 
CRUI, CUN, ANVUR e CNSU, sono definite le linee 
generali d’indirizzo relative all’offerta formativa a di-
stanza, tenuto conto delle proposte del gruppo di lavoro 
istituito con decreto ministeriale n. 450 del 16 febbra-
io 2024. Fino all’adozione di tale decreto continuano a 
trovare applicazione gli indirizzi forniti con il decreto 
ministeriale n. 289/2021. Resta ferma, nell’ambito dei 
corsi di studio accreditati con modalità convenzionale, 
la possibilità di erogare attività formative a distanza per 
le attività diverse dalle attività pratiche e di laboratorio, 
in misura in ogni caso non superiore al 20% del totale, 
e la possibilità da parte delle Università non telematiche 
di richiedere l’accreditamento di corsi a distanza alle 
stesse condizioni delle Università telematiche. Gli indi-
catori per l’accreditamento iniziale e periodico sono de-
finiti con decreto del Ministro su proposta dell’ANVUR 
in coerenza con i sopraindicati indirizzi»; 

 Tenuto conto della proposta dell’ANVUR - espressa 
dal Consiglio direttivo con delibera n. 204 del 19 settem-
bre 2024 - limitatamente agli interventi di coordinamento 
della disciplina del decreto ministeriale 1154/2021, con-
cernente «Autovalutazione, valutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio»; 

 Acquisiti i pareri dell’Agenzia nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) 
del 7 novembre 2024; del Consiglio universitario nazio-
nale (CUN) del 13 novembre 2024; del Consiglio nazio-
nale degli studenti universitari (CNSU) del 9 e 10 otto-
bre 2024; della Conferenza dei rettori delle università 
italiane (CRUI) del 26 novembre 2024, con riferimento 
all’attuazione della norma di cui all’art. 8, comma 6, del 
decreto ministeriale 773/2024, contenente «Linee gene-
rali d’indirizzo della programmazione triennale del si-
stema universitario per il triennio 2024-2026»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Con il presente decreto sono definite le linee gui-
da per l’offerta formativa a distanza nel contesto delle 
linee generali d’indirizzo per l’accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio di tale tipolo-
gia, nonché la definizione delle misure di coordinamen-
to della disciplina degli indicatori per l’accreditamento. 

 2. Il presente decreto trova applicazione, a decorrere 
dalla definizione dell’offerta formativa dell’anno acca-
demico 2025/2026, nei confronti delle Università statali 
e non statali legalmente riconosciute, e delle Università 
telematiche già accreditate alla data del presente decreto. 
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Resta fermo il divieto di dare corso all’istituzione di nuo-
vi Atenei secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 1, 
del decreto ministeriale 773/2024.   

  Art. 2.

      Definizione generale della didattica a distanza    

      1. Le attività formative erogate a distanza devono esse-
re caratterizzate da:  

   a)   l’utilizzo della connessione in rete per la fruizione 
dei materiali didattici e lo sviluppo di attività formative 
basate sull’interattività con i docenti/tutor e con gli altri 
studenti; 

   b)   l’impiego di dispositivi digitali, quali pc, ovvero 
tablet, come strumento principale per la partecipazione al 
percorso di apprendimento; 

   c)   un alto grado di indipendenza del percorso didatti-
co da vincoli di presenza fisica o di orario specifico; 

   d)   l’utilizzo di contenuti didattici standard, intero-
perabili e modularmente organizzati, personalizzabili ri-
spetto alle caratteristiche degli utenti finali e ai percorsi 
di erogazione; 

   e)   il monitoraggio continuo del livello di appren-
dimento, sia attraverso il tracciamento del percor-
so che attraverso frequenti momenti di valutazione e 
autovalutazione. 

  2. L’organizzazione didattica dei corsi di studio a di-
stanza valorizza:  

   a)   la multimedialità, realizzando un’effettiva inte-
grazione tra diversi media per favorire una migliore com-
prensione dei contenuti; 

   b)   l’interattività con i materiali, allo scopo di fa-
vorire percorsi di studio personalizzati e di ottimizzare 
l’apprendimento; 

   c)   l’interattività umana, con la valorizzazione di tut-
te le tecnologie di comunicazione in rete, al fine di favo-
rire la creazione di contesti collettivi di apprendimento; 

   d)   l’adattività, ovvero la possibilità di personalizza-
re la sequenzializzazione dei percorsi didattici sulla base 
delle performance e delle interazioni dell’utente con i 
contenuti    online   .   

  Art. 3.

      Tipologie delle classi dei corsi di studio    

      1. I corsi di studio sono accreditati sulla base delle se-
guenti modalità di erogazione della attività formative re-
lative a ciascuna classe:  

   a)   Classi di corsi di studio convenzionali. Si tratta di 
classi i cui corsi vengono erogati interamente in presenza, 
ovvero che prevedono – per le attività diverse dalle attivi-
tà pratiche e di laboratorio – una limitata attività didattica 
erogata con modalità telematiche, in misura non superio-
re ad un terzo del totale. 

   b)   Classi di corsi di studio con modalità mista. Si 
tratta di classi i cui corsi di studio prevedono – per le at-
tività diverse dalle attività pratiche e di laboratorio – la 
erogazione con modalità telematiche di una quota delle 
attività formative, comunque non superiore ai due terzi. 

   c)   Classi di corsi di studio prevalentemente a distan-
za. Si tratta di classi i cui corsi di studio sono erogati con 
modalità telematiche, in misura superiore ai due terzi del-
le attività formative. 

   d)   Classi di corsi di studio integralmente a distanza. 
In tali corsi tutte le attività formative sono svolte con mo-
dalità telematiche. 

  2. Con successivo decreto, sentito il CUN, è definito 
l’elenco delle classi i cui corsi possono essere attivate se-
condo le diverse tipologie di cui al comma 1, nel rispetto 
dei seguenti criteri:  

 i. possono essere in ogni caso istituiti esclusivamen-
te secondo la tipologia   a)   i corsi di studio nelle classi re-
lative alle discipline di cui all’art. 1, comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , della legge 2 agosto 1999, n. 264, nonché dei diplomi 
di specializzazione di cui all’art. 34 del decreto legislati-
vo 17 agosto 1999, n. 368, nonché le classi per le quali 
la modalità di erogazione convenzionale è esplicitata nei 
provvedimenti di definizione delle classi stesse; 

 ii. le classi che prevedono, per il perseguimento di 
specifici obiettivi formativi, particolari attività pratiche e 
di tirocinio, la frequenza di laboratori ad alta specializza-
zione o disciplinate da disposizioni di legge o dell’Unio-
ne europea possono essere istituiti esclusivamente secon-
do le tipologie   a)   o   b)  ; 

 iii. possono essere attivati esclusivamente in moda-
lità «convenzionale», «mista» o «prevalentemente a di-
stanza» (tipologie a, b,   c)   i corsi che fanno riferimento 
alle classi che prevedono, per il raggiungimento degli 
obiettivi formativi, la presenza non prevalente di attività 
pratiche, ivi compresi i tirocini, o di laboratorio. In tale 
tipologia non rientrano in ogni caso i corsi delle classi che 
prevedono, per il perseguimento di specifici obiettivi for-
mativi, particolari attività pratiche e di tirocinio nonché la 
frequenza di laboratori ad alta specializzazione. Per que-
ste classi anche con oltre due terzi del totale dei C.F.U. 
erogati a distanza è possibile garantire il raggiungimento 
degli obiettivi formativi qualificanti; 

 iv. possono essere attivati anche in modalità «inte-
gralmente a distanza» (tipologia   d)   i corsi che fanno rife-
rimento a classi che non prevedono attività pratiche e di 
laboratorio da svolgersi in presenza per il raggiungimento 
degli obiettivi formativi. In ogni caso gli obiettivi forma-
tivi della classe devono potere essere raggiunti anche con 
l’erogazione completamente a distanza. 

 3. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 2, 
possono essere accreditati nelle tipologie   c)   e   d)   di cui al 
comma 1 esclusivamente corsi di studio afferenti a classi 
nelle quali è già presente un corso accreditato con moda-
lità di erogazione prevalentemente ovvero integralmente 
a distanza alla data del presente decreto.   
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  Art. 4.
      Requisiti per l’accreditamento dei corsi di studio 

prevalentemente e integralmente a distanza    

     1. I corsi di studio di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)   
e   d)    sono accreditati nel rispetto dei criteri e requisiti di 
cui all’allegato tecnico al presente decreto. In particolare, 
l’organizzazione dei corsi stessi, disciplinata nella parte 
generale del regolamento didattico d’Ateneo, deve:  

  i. esplicitare le modalità, i piani di studio, le regole 
dei servizi attraverso una Carta dei servizi allegata al re-
golamento didattico d’Ateneo, che espone la metodologia 
didattica adottata e i livelli di servizio offerti; la Carta 
stessa deve essere disponibile on-line prima dell’inizio 
delle attività e dovrà:  

 individuare gli standard tecnologici e gli schemi 
descrittivi, quali metadata dei contenuti e tracciati dei dati 
anagrafici, utilizzati per descrivere i materiali didattici 
on-line, gli utenti registrati e i parametri di tracciamento; 

 indicare i tempi e le modalità con cui verranno ar-
chiviati i tracciamenti a scopo certificativo e/o di verifica 
dei percorsi di apprendimento intrapresi dagli studenti, in 
analogia al percorso universitario tradizionale; 

 ii. prevedere che il materiale didattico erogato e i 
servizi offerti siano certificati da un’apposita commissio-
ne composta da docenti universitari e periodicamente ag-
giornati, in coerenza con il sistema di assicurazione della 
qualità dell’Ateneo; 

 iii. garantire la tutela dei dati personali, adottan-
do tutte le misure di sicurezza previste dalla vigente 
normativa; 

 iv. identificare il tutor disciplinare di riferimento per 
ciascuno studente, presente secondo le numerosità mini-
me indicate nel decreto ministeriale n. 1154/2021, con 
funzioni di supporto, ma anche di monitoraggio rispetto 
alla frequenza delle lezioni; 

 v. prevedere lo svolgimento in forma sincrona di una 
quota, comunque, non inferiore al 20% del monte ore del-
le attività di didattica frontale previsto per ciascuno dei 
corsi erogati a distanza, adeguatamente differenziata in 
relazione agli obiettivi formativi dei corsi di studio.   

  Art. 5.
      Verifiche di profitto e sedi d’esame    

     1. La valutazione degli studenti per tutte le attività for-
mative a distanza avviene tramite verifiche di profitto da 
parte di professori e ricercatori universitari. 

  2. Le verifiche di profitto, nonché l’esame finale, sono 
svolti in presenza per tutte le tipologie dei corsi di studio 
di cui all’art. 3. Le fattispecie che consentono puntuali 
deroghe a quanto previsto dal primo periodo, ferma re-
stando la necessità di individuare idonee misure relati-
ve all’univoca identificazione dei candidati e al corretto 
svolgimento delle prove, possono essere disciplinate nei 
regolamenti didattici d’Ateneo con riferimento a:  

   a)   specifiche situazioni personali, relative a studenti 
con gravi e documentate patologie o infermità ai sensi 

della legge 104/1992 e della legge 7/1999 o a studenti 
in detenzione nel rispetto delle linee guida definite dal 
Ministero della giustizia - Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria d’intesa con la Conferenza nazionale 
dei delegati dei rettori per i poli universitari penitenziari; 

   b)   temporanee situazioni emergenziali che con-
sentono l’erogazione della didattica a distanza nonché 
l’eventuale svolgimento a distanza delle prove d’esame, 
compreso l’esame finale. In tal caso il provvedimento 
d’Ateneo che dispone l’attivazione temporanea della mo-
dalità a distanza della didattica ovvero delle prove d’esa-
me è sottoposto al preventivo nulla osta ministeriale. 

 Le fattispecie di cui al presente comma possono essere 
integrate con decreto del Ministro sulla base del muta-
mento delle tecnologie a disposizione per lo svolgimento 
degli esami. 

 3. Le verifiche di profitto e l’esame finale dei corsi ac-
creditati prevalentemente o integralmente a distanza sono 
svolte presso la sede legale dell’Ateneo oppure in sedi 
d’esame con commissioni di esame costituite con mo-
dalità definite dal regolamento didattico d’Ateneo, che 
assicurino comunque la presenza di almeno due docen-
ti della disciplina, tra cui il titolare dell’insegnamento. 
L’ANVUR provvede a verificare, anche attraverso visite 
in loco, l’idoneità e l’organizzazione delle prove presso 
tali sedi d’esame nell’ambito dell’accreditamento perio-
dico degli atenei. 

 4. Anche ai fini dell’accreditamento della sede e dei 
corsi, la valutazione delle competenze acquisite dagli 
studenti ai sensi dell’art. 8, comma 4, del decreto mini-
steriale n. 773/2024 comporta la verifica comparativa 
dei risultati formativi conseguiti dagli studenti iscritti nei 
medesimi ambiti disciplinari e frequentanti attività didat-
tiche in presenza e a distanza.   

  Art. 6.
      Università non telematiche, Università telematiche

e tipologie dei corsi di studio    

     1. Le Università statali e non statali legalmente rico-
nosciute non telematiche possono istituire, previo accre-
ditamento iniziale del corso, i corsi di studio di ciascuna 
delle tipologie di cui all’art. 3. Con riferimento all’offerta 
formativa erogata a distanza trovano in ogni caso applica-
zione i requisiti di cui al presente decreto. 

 2. Le Università telematiche possono istituire, previo 
accreditamento iniziale del corso, esclusivamente i corsi 
di tipologia   c)   e   d)  , di cui al precedente art. 3, comma 1, 
nonché i corsi di tipologia   b)   del medesimo comma, sul-
la base di specifiche convenzioni con le Università non 
telematiche italiane che prevedano il rilascio del titolo 
congiunto ai sensi dell’art. 3, comma 10, del decreto mi-
nisteriale n. 270/2004. 

 3. Ai fini dell’accreditamento dei corsi di tipologia   a)  , 
  b)   e   c)  , tutte le Università sono tenute ad acquisire pre-
ventivamente il motivato parere del Comitato regionale di 
coordinamento competente per territorio secondo quanto 
previsto dal decreto ministeriale n. 773/2024. I rettori del-
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le Università telematiche partecipano alle deliberazioni 
del Comitato regionale di coordinamento limitatamente 
all’esame di proposte dei corsi di tipologia   c)  .   

  Art. 7.
      Misure di coordinamento della disciplina degli 

indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico    

     1. Fermo restando che l’accreditamento dei nuovi corsi 
di studio può essere concesso anche a fronte di un pia-
no di raggiungimento dei requisiti di docenza, nel caso 
di piani di raggiungimento per una quota superiore a un 
terzo dei corsi di studio, il giudizio per la sede è di «ac-
creditamento periodico condizionato». Non si può in ogni 
caso disporre l’accreditamento di ulteriori corsi di studio 
in caso di sussistenza di piani di raggiungimento per oltre 
un terzo dei corsi di studio accreditati. 

 2. Nelle more dell’adozione del decreto di cui all’art. 3, 
comma 2, per i corsi di studio erogati con modalità preva-
lentemente o integralmente a distanza riguardanti le clas-
si individuate, in prima applicazione, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 del presente decreto, la numerosità degli stu-
denti in rapporto ai docenti di riferimento determinati dal 
decreto ministeriale 14 ottobre 2021, n. 1154 è stabilita 
dall’Allegato 2 del presente decreto. 

 3. Per i corsi di studio accreditati entro l’anno acca-
demico 2021/2022 che non rispettano i requisiti minimi 
di docenza, gli Atenei possono sottoscrivere piani di rag-
giungimento dei predetti requisiti secondo le modalità in-
dicate dall’art. 4 del decreto ministeriale 1154/2021, da 
conseguire non oltre un numero di anni corrispondenti 
alla durata normale dei corsi incrementato di tre. Per i 
piani di raggiungimento adottati in relazione ai corsi di 
studio accreditati sino all’anno accademico 2024/2025 la 
durata è pari alla durata normale dei corsi incrementato 
di uno. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte di conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 6 dicembre 2024 

 Il Ministro: BERNINI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, n. 28

  

  ALLEGATO 1

     REQUISITI TECNICI CORSI DI STUDIO PREVALENTEMENTE
E INTEGRALMENTE A DISTANZA 

 1. Requisiti del processo formativo. 
 1.1. Modalità di erogazione e di fruizione. 
 La formazione    on-line     è un processo sinergico di integrazione fra 

materiali didattici e servizi forniti agli utenti; la istituzione universitaria 

che lo eroga deve garantire ai propri utenti (studenti, docenti e altre fi-
gure coinvolte nel processo) un insieme di servizi, tra i quali assumono 
rilevanza decisiva:  

 - i sistemi di comunicazione a tecnologia avanzata, finalizzati 
a favorire l’interazione degli studenti con la docenza e degli studenti 
tra loro; 

 - le forme diversificate di assistenza e tutoraggio (  cfr.   punto 1.3); 
 - la qualità e la completezza dell’informazione e della forma-

zione (è necessario mettere a disposizione dello studente aggiornamenti 
ai materiali    on-line   , risorse di rete, materiali di approfondimento, ecc. 
selezionati secondo parametri di autorevolezza, completezza e qualità); 

 - le fonti documentarie e bibliografiche necessarie a sostenere 
interventi di alta formazione e specializzazione; 

 - la possibilità di fruire i materiali (testi, immagini, anima-
zioni, audio, video) in modo flessibile senza criticità di    software    o di 
connettività. 

  - Le modalità di erogazione devono inoltre essere progettate in 
modo tale da:  

 - supportare la motivazione degli studenti lungo tutto il percorso 
didattico creando un contesto sociale di apprendimento collaborativo; 

 - proporre una schedulazione adeguata alle caratteristiche degli 
studenti. 

  A questo scopo, si ritengono requisiti di qualità dell’erogazione:  
 - l’organizzazione degli studenti in gruppi gestiti da tutor esperti 

dei contenuti e formati agli aspetti tecnico-comunicativi della didattica 
   on-line   . Gli studenti appartenenti allo stesso gruppo collaborano allo 
sviluppo di progetti di gruppo, discutono nei    forum    i contenuti didattici, 
si supportano a vicenda nella comprensione dei contenuti e nello svilup-
po degli elaborati; 

 - un supporto alla programmazione temporale dell’impegno de-
gli studenti, che dovrà consentire a tutti gli studenti di programmare il 
proprio impegno e di individuare fin dall’inizio del corso date e tempi 
di svolgimento previsti. Tale supporto deve concretizzarsi in un’agenda 
   on-line     del gruppo che, offrendo anche possibilità di personalizzazione, 
consentirà di gestire:  

 - studio personale: indicazione su base settimanale (o bisettima-
nale) dei contenuti che lo studente deve apprendere per seguire corret-
tamente il ritmo di studio previsto per il corso, o definito in base alle 
sue esigenze personali; elaborati e valutazioni in itinere: indicazione dei 
contenuti degli elaborati e delle prove di valutazione che lo studente 
sarà chiamato a sviluppare, delle conoscenze necessarie per svolgerli, 
dei 

 - tempi e delle modalità previste per lo svolgimento; 
 - attività sincrone: indicazione di date e orari previsti per le at-

tività sincrone, segnalazione degli obiettivi di ciascuna attività e delle 
fasi preparatorie. 

 1.2. Modalità di identificazione e di verifica. 
  Le modalità che l’Università deve adottare, al fine di rendere fatti-

bile la verifica e la certificazione degli esiti formativi, sono:  
 - tracciamento automatico delle attività formative da parte del 

sistema, reporting sui dati tracciati, che verrà utilizzato sia dal docente 
che dallo studente; 

 - monitoraggio didattico-tecnico e    feedback    continuo da parte 
dei tutor (a livello di quantità e qualità delle interazioni, di rispetto delle 
scadenze didattiche, di consegna degli elaborati previsti, ecc.); i relativi 
dati e specificatamente quelli qualitativi, devono essere resi disponibili 
sia al docente per l’attività di valutazione che allo studente per la sua 
personale autovalutazione; 

 - verifiche di tipo formativo in itinere, anche per l’autovaluta-
zione (p. es. test    multiple choice   , vero/falso, sequenza di domande con 
diversa difficoltà, simulazioni, mappe concettuali, elaborati, progetti di 
gruppo, ecc.); 

 - esame finale di profitto in presenza, nel corso del quale si terrà 
conto e si valorizzerà il lavoro svolto in rete (attività svolte a distanza, 
quantità e qualità delle interazioni    on-line   , ecc.). 
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  La valutazione, in questo quadro, dovrà tenere conto di più aspetti:  
 - i risultati di un certo numero di prove intermedie (test    online   , 

sviluppo di elaborati, ecc.); 
 - la qualità della partecipazione alle attività    on-line    (frequenza e 

qualità degli interventi monitorabili attraverso la piattaforma); 
 - i risultati della prova finale in presenza. 

 1.3. Modalità di tutoraggio. 
 Le modalità di tutoraggio devono essere progettate in base a un 

criterio di interattività che concili un adeguato supporto agli studenti, 
con un impegno efficiente delle risorse di tutoraggio. 

 Il tutoraggio deve essere esercitato da esperti dei contenuti formati 
appositamente agli aspetti di gestione tecnico-comunicativi della didat-
tica    on-line   . I compiti del tutor sono indicati nella Carta dei Servizi e 
chiaramente esemplificati agli utenti del corso prima dell’avvio dello 
stesso. 

 L’interattività studenti-tutor si realizza principalmente in tre for-
me: guida/consulenza; monitoraggio dell’andamento complessivo della 
classe; coordinamento del gruppo di studenti. 

 Il ruolo di guida/consulenza consiste sostanzialmente in un sup-
porto allo studente per migliorare la comprensione dei contenuti. Tale 
attività può essere svolta attraverso la creazione di spazi virtuali di in-
terattività uno a molti sincroni ed asincroni (   forum   ,    web conference   , 
sessioni live, ecc.) o, in caso di richieste di chiarimenti personalizzati 
(es via e-mail). 

  Strumenti di interazione utilizzabili per chiarimenti:  
 - sistema di FAQ: si tratta di un sistema di e-mail guidate sulla 

base dell’indice degli argomenti del corso che consenta di costruire una 
sorta di archivio di    Frequently Asked Question    che gli studenti andranno 
a consultare prima di inviare le proprie richieste; 

 -    forum   : i tutor individuano i temi più significativi del corso e 
aprono periodicamente temi di discussione nei    forum    in cui invitano gli 
studenti a segnalare i loro problemi e sollecitano gli studenti a rispon-
dersi a vicenda; 

 - incontri virtuali: gli strumenti di interazione sincrona possono 
essere utilizzata per periodici «ricevimenti virtuali» in cui gli studenti 
pongono attraverso la chat (e con l’eventuale supporto degli altri stru-
menti condivisi) i loro quesiti ai tutor. 

  Le attività di monitoraggio del gruppo da parte dei tutor hanno 
l’obiettivo di verificare periodicamente l’avanzamento complessivo del 
gruppo stesso in modo da consentire eventuali aggiustamenti in corso 
d’opera (messa in rete di materiale complementare, seminari live di ap-
profondimento). Può essere realizzato con:  

 - lo sviluppo di test    on-line    periodici. I test potranno essere sin-
croni (cioè richiedere allo studente di collegarsi    online    ad un’ora precisa 
e di svolgerli in un tempo limitato) oppure asincroni (lo studente dovrà 
svolgerli e consegnarli in un certo lasso di tempo); 

 - la realizzazione di interrogazioni virtuali sia asincrone attra-
verso i    forum    (nei quali il tutor potrà porre un quesito specifico per poi 
verificare la reazione da parte degli studenti) sia sincrone. 

 2. Requisiti delle soluzioni tecnologiche. 
 L’accesso all’insieme dei servizi di un corso di studio    on-line    deve 

avvenire attraverso un sistema integrato, tramite una procedura di iden-
tificazione e accoglienza univoca e sicura. Questa procedura deve con-
sentire l’accesso a tutte le componenti del sistema e ai relativi servizi, 
senza la necessità di ulteriori procedure di identificazione. 

  Nell’ipotesi in cui le parti e i servizi del sistema non siano acces-
sibili da tutti i profili (ad esempio: docenti, tutor, studenti, addetti am-
ministrazione, amministratore di sistema), il sistema deve contenere un 
data base e un sistema di profilatura dell’accesso, nonché la possibilità 
di effettuare l’inserimento e la modifica di dati personali. In particolare 
dal sistema dovrà essere possibile accedere a:  

 - piattaforma di erogazione contenuti didattici; 
 - piattaforma di gestione dei contenuti; 

 - sistema per la gestione delle attività sincrone e asincrone. 

 2.1. Caratteristiche della piattaforma di erogazione. 

 L’architettura tecnologica, di sistema e di rete, deve garantire ade-
guate performance di accesso e fruizione dei servizi da parte di più uten-
ti contemporanei, secondo le caratteristiche specificate nella Carta dei 
Servizi e che riguarderanno: numero massimo di utenti contemporanei; 
numero medio di utenti contemporanei; tempi di risposta garantiti. 

  Il sistema dovrà, inoltre, presentare le seguenti componenti:  

 - una piattaforma tecnologica    Learning Management System    
(LMS) in grado di erogare contenuti didattici rispondenti a specifici 
standard supportanti    Learning Objects    e di tracciarne l’erogazione a 
scopo didattico certificativo, con granularità almeno fino a livello di 
   Learning Object    e singolo test di apprendimento; 

 - un sistema    WEB    ad alta interattività di erogazione dei corsi e 
dei servizi, per la trasmissione di contenuti semanticamente avanzati; 

 - la tracciabilità della fruizione del corso a distanza in termi-
ni di erogazione e utilizzo di tutti i contenuti almeno fino a livello di 
   Learning Objects    sia per il sostegno al modello didattico scelto, che 
per quanto riguarda la salvaguardia del diritto d’autore del materiale 
didattico; 

 - capacità di aggregazione e sequenzializzazione di contenuti di-
dattici, anche a livello di granularità elevata (p. es.    Learning Objects   ), 
adattiva e personalizzabile in tempo reale; 

 - capacità di tracciare tutti i tempi di erogazione con granularità 
elevata, a livello di unità didattiche atomiche; 

 - capacità di erogare e tracciare punti specifici di verifica 
dell’apprendimento, con registrazione, fino al superamento dell’esame, 
di tutti i punti di verifica caratterizzanti il percorso formativo erogato; 

 - capacità di archiviazione storica dei risultati finali, valutabili 
nel processo di assegnazione dei crediti universitari; 

 - capacità di effettuare    reporting    dei dati tracciati sia verso il do-
cente/tutor che verso lo studente, nel rispetto della legge sulla    privacy    e 
in modo da consentire l’autocertificazione esplicita dei tempi e processi 
di erogazione dei contenuti di formazione e di verifica; 

 - possibilità di effettuare le attività amministrative    on-line    (iscri-
zione al corso, prenotazione esami, ecc.). 

 Il sistema, inoltre, dovrà favorire l’accesso anche a particolari cate-
gorie di utenti (come ad esempio diversamente abili), che devono essere 
messi in condizione di fruire dei corsi di formazione a distanza tramite 
specifiche tecnologie. 

 2.2. Caratteristiche della piattaforma di gestione dei contenuti. 

 L’ottimizzazione del processo di progettazione e produzione dei 
corsi    on-line    dovrà prevedere un’architettura    Learning Content Mana-
gement System     (LCMS) con:  

 - capacità di    authoring    con indicizzazione contenuti, aggrega-
zione a granularità variabile, regole di adattività espresse in forma espli-
cita e interoperabili tra sistemi di vari fornitori; 

 - capacità di archiviazione    on-line    con possibilità di autentica-
zione di accesso e protocolli standard di condivisione dei metadata; 

 - adozione di specifiche internazionali con possibilità di pub-
blicare profili applicativi specializzati per singolo corso, Ateneo o con-
sorzio di atenei. In tal caso, l’application profile deve essere reso in 
formato esplicito 

 2.3. Caratteristiche del sistema per le attività sincrone. 

 Le attività sincrone dovranno essere interattive e svolte attraverso 
un sistema di aula virtuale, utilizzabile sia per il tutoraggio delle lezioni 
che per la fruizione di conferenze, incontri e seminari.   
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  25A00712

    DECRETO  17 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Making PEDs» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17653/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla leg-
ge 2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli
107 e 108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la conces-
sione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli arti-
coli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
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regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del Soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate , altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 
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 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions     DUT     Joint Call   
  2022   » con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot. n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle Missioni 
e Programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call steering committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata forma-
lizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in par-
ticolare, la valutazione positiva espressa nei confronti del 
progetto dal titolo «   Making    PEDs -    DECISION-MAKING 
DIGITAL TWINS FOR CLIMATE NEUTRAL    PEDs  ,» 
avente come obiettivo la definizione di strumenti di si-
mulazione urbana per la messa a terra di distretti clima-
ticamente neutri e ad energia positiva (PEDs). La ricerca 
mira a rinforzare i processi decisionali e la fattibilità tec-
nico economica attraverso la digitalizzazione dei contesti 
insediativi, la partecipazione di molteplici    stakeholder    e 
nuovi modelli di    business   , e con un costo complessivo 
pari a euro 428.375,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 10253 del 1° agosto 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   P    artnership    europea «   Driving Urban Transitions    DUT 
   Joint Call    2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata sul supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023»; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 ottobre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   Making    PEDs» figura il seguente propo-
nente italiano: Università degli studi di «Roma Tre»; 

 Visto il    consortium     agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «   Making    PEDs»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   Making    PEDs» per un contributo complessivo pari 
ad euro 299.862,50; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Making    

PEDs» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° novembre 2023 e la sua 
durata è di trenta mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1.Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate in euro 299.862,50 
nella forma di contributo nella spesa e graveranno sul 
cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsione della 
spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui al d.d. di 
impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB n. 200 
del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-

se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione
di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 
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 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà procedere, 
nei confronti del beneficiario alla revoca delle agevolazioni, 
con contestuale recupero delle somme erogate anche attra-
verso il fermo amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale 
compensazione con le somme maturate su altri progetti finan-
ziati o ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 69

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00670

    DECRETO  18 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «OPEN4CEC» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17655/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla leg-
ge 2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli
107 e 108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella    Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 ago-
sto 2016, «Disposizioni per la concessione delle agevo-
lazioni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 
63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca 
scientifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134; 
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 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella G.U.R.I. del 
26 marzo 2021 n. 74, recante «Individuazione e defini-
zione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non 
generale del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions DUT Joint Call 
2022   » con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la Call, di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) n. 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la 
validità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «   OPEN4CEC     - Service-oriented 
Open Platform for Citizen Energy Communities (CEC)    - 
   a collaborative platform   »,    The main project objective is 
to develop an open and collaborative platform     (OPEN-
4CEC)     based on microservices to support Citizen Energy 
Communities     (CEC)     and its members: consumers (indivi-
dual households and buildings), prosumers, Distributed 
Generation & Storage   , e con un costo complessivo pari a 
euro 144.000,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 10253 del 1° agosto 
2023, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   Partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call 2022   », indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 

e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» pubbli-
cata sul Supplemento ordinario n. 40/L alla «  Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 303 del 30 dicembre 2023»; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eser-
cizio 2024 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024, reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 ottobre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 
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 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «OPEN4CEC» figura il seguente propo-
nente italiano: Università degli studi di Genova; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «OPEN4CEC»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «OPEN4CEC» per un contributo complessivo pari 
ad euro 100.800,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «OPEN-
4CEC» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2024 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
100.800,00 nella forma di contributo nella spesa e grave-
ranno sul cap. 7345, PG01 a valere sullo stato di previsio-
ne della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui al 
d.d. di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile-
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del 
raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di provve-
dere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scienti-
fico con riguardo alle casistiche ritenute maggiormente 
complesse. Le richieste variazioni, come innanzi arti-
colate, potranno essere autorizzate solo se previamente 
approvate in sede internazionale da parte della struttura 
di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del pro-
getto dovranno concludersi entro il termine indicato nel-
la scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte 
salve eventuali proroghe approvate dal programma e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data 
di chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dall’avviso integrativo, nella misura 
dell’80% del contributo ammesso. Nel caso di soggetti 
privati, la richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipa-
zione dovrà essere garantita da apposita fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti del-
le istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, 
subirà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto 
all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il sog-
getto beneficiario dichiara di essere a conoscenza che 
forme, misure ed entità delle agevolazioni ivi disposte 
nonché l’agevolazione stessa, potranno essere soggette 
a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle succes-
sive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’impor-
to dell’anticipo erogato non trovasse capienza di com-
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pensazione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero 
nell’erogazione a saldo, la somma erogata eccedente 
alla spettanza complessiva concessa in sede di rettifi-
ca sarà restituita al MUR dai soggetti beneficiari senza 
maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 71

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00671

    DECRETO  18 dicembre 2024 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «POSEIDON» nell’ambito del program-
ma DUT Call 2022.     (Decreto n. 17659/2024).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella Gazzetta U fficiale della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
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mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
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esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    partner-
ship    europea «   Driving Urban Transitions DUT Joint Call    
2022» con scadenza il 21 novembre 2022, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani; 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso integrativo n. 7422 del 19 settembre 2022; 

 Visto il decreto ministeriale n. 82 del 27 febbraio 2023, 
comunicato agli organi di controllo con nota prot.n. 1594 
del 28 febbraio 2023, con il quale si è proceduto all’as-
segnazione delle risorse finanziarie relative alle missioni 
e programmi di spesa ai diversi centri di responsabilità 
amministrativa per l’esercizio finanziario 2023, e, con-
testualmente, sono stati determinati per la medesima an-
nualità i limiti di spesa, in applicazione delle norme di 
contenimento della spesa pubblica per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la fase finale della    Call Steering Committeee    nel 
   meeting    in data 11 luglio 2023 con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «POSEIDON -   POSitive Energy 
Initiatives in Districts fOr Neutral Mediterranean cities   », 
avente come obiettivo quello di sviluppare una meto-

dologia per la transizione dei distretti esistenti in PED, 
combinando soluzioni che affrontino aspetti energetici, 
ambientali e sociali negli edifici e negli spazi pubblici. 
POSEIDON si concentra sulle città mediterranee che, 
oltre alle caratteristiche climatiche, condividono costu-
mi sociali e stili di vita, e con un costo complessivo pari
a euro 304.125,00; 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 14075 del 3 ottobre 
2024, con la quale si comunicano gli esiti della valutazio-
ne internazionale dei progetti presentati nell’ambito della 
   partnership    europea «   Driving Urban Transitions DUT 
Joint Call    2022», indicando i soggetti italiani meritevoli 
di finanziamento; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
pubblicata nel Supplemento ordinario n. 40/L alla   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 303 del 30 dicembre 2023; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2024 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 471 del 21 febbraio 2024, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2024», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca prot. n. 485 del 29 febbraio 2024 reg. UCB del 
6 marzo 2024, n. 166, con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali struttu-
re di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo
7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg. Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 ottobre 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 
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 Visto il d.d. n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200 del 17 ottobre 2024 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero, dell’importo com-
plessivo di euro 3.234.364,25, di cui euro 3.208.199,41 
da destinare al finanziamento di ciascuno degli interventi 
riguardanti i progetti di cooperazione internazionale ed 
euro 26.164,84 da destinare ai costi delle relative attività 
di valutazione e monitoraggio; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «POSEIDON» figura il seguente proponente 
italiano: Università degli studi di «Roma Tre»; 

 Visto il    Consortium     Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «POSEIDON»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «POSEIDON» per un contributo complessivo pari 
ad euro 212.887,50; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «POSEI-

DON» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le 
normative citate nelle premesse, nella forma, misura, mo-
dalità e condizioni indicate nella scheda allegata al presen-
te decreto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 4 dicembre 2023 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
212.887,50 nella forma di contributo nella spesa e grave-

ranno sul cap. 7345, P.G. 01 a valere sullo stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l’EF 2024, di cui 
al d.d. di impegno n. 14645 del 16 ottobre 2024, reg. UCB 
n. 200, del 17 ottobre 2024. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
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con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 70

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A00672

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Tre Monti 
qualità e territorio società cooperativa», in Arcidosso e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Tre Monti 
qualità e territorio società cooperativa» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 6 agosto 2024, con cui l’associazione 
di rappresentanza ha segnalato l’urgenza dell’adozione 
del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet-
tuata d’ufficio presso il competente registro delle imprese 
e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 31 marzo 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto a fronte 
di un attivo circolante di euro 194.498,36, si riscontra-
no debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 
1.132.584,07 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-912.785,29; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di un decreto ingiuntivo seguito da 
atto di precetto, di debiti tributari e previdenziali, nonché 
da solleciti di pagamenti; 

 Considerato che in data 9 agosto 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1 del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista 
cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è sta-
to individuato dalla commissione nominata con decreto 
del Capo di gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 10 dicembre 2024, visto quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto   i)   e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Tre Monti qualità e terri-

torio società cooperativa», con sede in Arcidosso (GR) 
(codice fiscale 01646220531), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Monica Salvini, nata a 
Orbetello (GR) il 12 ottobre 1970 (codice fiscale SL-
VMNC70R52G088G), domiciliata in Grosseto (GR),
via Trieste n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00710

    DECRETO  27 gennaio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Terre di Pu-
glia - Libera Terra - società cooperativa sociale», in Mesa-
gne e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue ha chiesto che la società «Terre di 
Puglia Libera Terra società cooperativa sociale» in acro-
nimo «Terre di Puglia Libera Terra società cooperativa 
sociale» sia ammessa alla procedura di liquidazione coat-
ta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 4 settembre 2024, con la quale l’as-
sociazione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’ur-
genza di adozione del provvedimento di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 mag-
gio 2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia 
una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a 
fronte di un attivo circolante di euro 352.040,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 897.333,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
453.841,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali, 
dall’omesso versamento di contributi previdenziali e ri-
tenute erariali, dalla presenza di vertenze giudiziarie pro-
mosse da alcuni ex lavoratori per stipendi non percepiti, 
di un decreto ingiuntivo pendente presso il Tribunale di 
Lecce, nonché di un’istanza per la dichiarazione dello sta-
to di insolvenza presso il Tribunale di Brindisi, con udien-
za fissata il 10 dicembre 2024; 
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 Considerato che in data 11 settembre 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati e che il legale rappre-
sentante ha comunicato formalmente la propria rinuncia 
alla presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risulta-
no presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono col-
locati nella fascia di valutazione non inferiore a quel-
la assegnata per complessità alla procedura, come di-
sposto dall’art. 5, comma 1, del decreto direttoriale del
30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
individuato dalla Commissione nominata con decreto 
del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successiva-
mente modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 
29 aprile 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta 
direttiva ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta 
del 10 dicembre 2024, visto quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Terre di Puglia - Libera Ter-

ra - società cooperativa sociale» in acronimo «Terre di 
Puglia - Libera Terra - società cooperativa sociale», con 
sede in Mesagne (BR) - (codice fiscale n. 02197060748), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il sig. Michele Masotti, nato a Rutigna-
no (BA) il 26 settembre 1952 (codice fiscale MSTMHL-
52P26H643C), ivi domiciliato in via Aquileia n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A00711  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Imodium»    

      Estratto determina IP n. 68 del 17 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le Imodium Instant 2 mg orodispergeerbare tabletten, 60 orodisperge-
erbare tabletten dal Belgio con numero di autorizzazione BE 181422, 
intestato alla società Johnson & Johnson Consumer NV/SA Michel de 
Braeystraat 52 2000 Antwerpen Belgio e prodotto da Janssen-Cilag SpA 
Via C. Janssen, Borgo S. Michele 04010 Latina, Italia, JNTL Consumer 
Health (France) SAS Domaine de Maigremont 27100 Val-De-Reuil, 
Francia, Johnson & Johnson Consumer NV/SA , Michel De Braeystraat 
52, 2000 Antwerpen, Belgio,con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in Via Lambretta 
2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043880069 (in base 10) 19V3N5(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa orosolubile. 
  Composizione: una compressa orosolubile contiene:  

 principio attivo: loperamide cloridrato 2mg; 
 eccipienti: gelatina, mannitolo (E421), aspartame (E951), aroma 

menta (contiene etanolo e alcool benzilico), sodio bicarbonato. 
 Eliminare al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sul confeziona-

mento esterno l’indicazione: «Conservare a temperatura non superiore 
a 25°C», ed inserire le seguenti informazioni: «Conservare nella con-
fezione originale. Se le compresse si sono indurite, non possono essere 
più adoperate.». 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043880069. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: IMODIUM «2 mg compresse orosolubili» 12 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 043880069 . 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00618

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 75 del 17 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONTROLOC 20 mg comprimate gastro-rezistente - 30 comprimate 
dalla Romania con numero di autorizzazione 4630/2012/34, intestato 
alla società Takeda GmbH Byk Gulden Strasse 2, 78467, Konstanz, 
Germania e prodotto da Takeda GmbH Production Site Oranienburg, 
Lehnitzstrasse 70-98, D-16515 Oranienburg, Germania, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: SM Pharma S.r.l. con sede legale in via Santa Maria 
Segreta n. 6 - 20123 Milano MI. 

 Confezione: PANTORC «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL - codice A.I.C.: 051817017 (in base 10) 
1KFBKT(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 20 mg di pantoprazolo; 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospovidone, 
povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico (E1 520), aci-
do metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio lau-
rilsolfato, trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

 Officine di confezionamento secondario: GXO Logistics Pharma 
Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PANTORC «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL - codice A.I.C.: 051817017. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PANTORC «20 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL - codice A.I.C.: 051817017. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00619

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ramipril/amlo-
dipina, «Icomb».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 60/2025 del 24 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/784. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Egis Pharmaceuticals Plc, con sede legale 
e domicilio fiscale in Keresztúri út 30-38, H-1106 Budapest, Ungheria:  

 medicinale: ICOMB; 
  confezioni A.I.C. n:  

 042384038 - «5mg/5mg capsule rigide» 10 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384040 - «5mg/5mg capsule rigide» 30 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384053 - «5mg/10mg capsule rigide» 10 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384065 - «5mg/10mg capsule rigide» 30 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384077 - «10mg/5mg capsule rigide» 10 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384089 - «10mg/5mg capsule rigide» 30 capsule in blister 
Opa/Al/Pvc/Al; 

 042384091 - «10mg/10mg capsule rigide» 10 capsule in bli-
ster Opa/Al/Pvc/Al; 
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 042384103 - «10mg/10mg capsule rigide» 30 capsule in bli-
ster Opa/Al/Pvc/Al; 

 alla società Polifarma S.p.a., codice fiscale 00403210586, con sede 
legale e domicilio fiscale in viale dell’Arte, 69, 00144 Roma, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00673

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atorvastatina, 
«Torvacol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 61/2025 del 24 gennaio 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2024/1107. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società S.F. Group S.r.l., codice fiscale 
07599831000, con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 1143 
- 00156 Roma:  

 medicinale: TORVACOL; 
  confezioni A.I.C. n.:  

 040666012 - «10 mg compresse» 10 compresse in blister Al/
Al; 

 040666024 - «10 mg compresse» 30 compresse in blister Al/
Al; 

 040666036 - «20 mg compresse» 10 compresse in blister Al/
Al; 

 040666048 - «20 mg compresse» 30 compresse in blister Al/
Al; 

 040666051 - «40 mg compresse» 30 compresse in blister Al/
Al; 

 040666063 - «40 mg compresse» 10 compresse in blister Al/
Al, 
 alla società Eberlife Farmaceutici S.p.a., codice fiscale 09675161211, 
con sede legale e domicilio fiscale in via G. Porzio, s.n.c. - CDN Isola 
E1, 80143 Napoli, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00674

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di mercaptopurina 
monoidrato, «Purinethol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 68/2025 del 24 gennaio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 due variazioni tipo II C.I.4), aggiornamento dei paragrafi 4.4, 
4.5, 4.6 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 
corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per inserimento di nuove 
informazioni di sicurezza relativamente a «stomatite, cheilite, infiam-
mazione delle mucose, pellagra, diminuzione dei fattori di coagulazione 
e colestasi gravidica», modifiche editoriali minori; 

 relativamente al medicinale PURINETHOL. 
 A.I.C. n. 010344012 - «50 mg compresse» 25 compresse. 
 Codice di procedura europea: IE/H/xxxx/WS/239. 
 Codice pratica: VC2/2023/598. 
 Titolare A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited, con sede legale 

e domicilio fiscale in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus, 
00000, Dublin 24, Irlanda. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00675
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lidocaina clori-
drato, «Lidosen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 69/2025 del 24 gennaio 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale LIDO-
SEN, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata:  

  Confezione:  
 «20 mg/ml soluzione iniettabile» 20 flaconcini in vetro da 50 

ml - A.I.C. n. 029432097 (base 10) 0W2691 (base 32); 
 Principio attivo: lidocaina cloridrato 

 La descrizione delle seguenti confezioni autorizzate viene aggior-
nata secondo la lista dei termini    standard     della Farmacopea europea, da:  

 029432061 - «20 mg/ml soluzione iniettabile» flacone 50 ml; 
 a 029432061 - «20 mg/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 

in vetro da 50 ml. 
 Titolare A.I.C.: Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l., co-

dice fiscale n. 00050110527, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Cassia Nord n. 351 - 53014 Monteroni d’Arbia, (SI), Italia. 

 Codice pratica: N1B/2024/1292 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00676

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sodio cloruro, 
«Sodio Cloruro Galenica Senese».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 70/2025 del 24 gennaio 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale SODIO 
CLORURO GALENICA SENESE, anche nella forma farmaceutica, 
dosaggio e confezioni di seguito indicate:  

 confezione: «0,9% soluzione per irrigazioni» 3 sacche in PVC 
da 3000 ml – A.I.C. n. 029874599 (base 10) 0WHQF7 (base 32); 

 confezione: «0,9% soluzione per irrigazioni» 2 sacche in PVC 
da 5000 ml – A.I.C. n. 029874601 (base 10) 0WHQF9 (base 32). 

 Principio attivo: sodio cloruro. 

 La descrizione delle seguenti confezioni autorizzate viene aggior-
nata secondo la lista dei termini    standard     della Farmacopea europea, da:  

 029874017 – «0,9% soluzione per irrigazioni» sacca 3000 ml; 
 029874029 – «0,9% soluzione per irrigazioni» sacca 5000 ml, 

  A:  
 029874017 – «0,9% soluzione per irrigazioni» 1 sacca in PVC 

da 3000 ml; 
 029874029 – «0,9% soluzione per irrigazioni» 1 sacca in PVC 

da 5000 ml. 
 Titolare A.I.C.: Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l., co-

dice fiscale 00050110527, con sede legale e domicilio fiscale in via Cas-
sia Nord n. 351, 53014 Monteroni d’Arbia, (SI), Italia. 

 Codice pratica: N1B/2024/1294. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in  ambiente ospedaliero 
o in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00677

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Xatral» e «Mittoval»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 71/2025 del 24 gennaio 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), per i medicinali di seguito descritti:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati per l’aggiunta di 
una nuova interazione; si modificano i paragrafi 4.3, 4.5 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo ed etichettatura. 

  Medicinale XATRAL:  
 confezioni A.I.C. n. 

 027314018 - «2,5 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 027314044 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30 

compresse; 
 027314057 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse. 
  Medicinale MITTOVAL:  

 confezioni A.I.C. n. 
 026670024 - «2,5 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 026670048 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 20 

compresse; 
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 026670051 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l., codice fiscale n. 00832400154, con 
sede legale e domicilio fiscale in viale L. Bodio n. 37/B - Milano 20158 
Italia. 

 Procedura europea: SE/H/xxxx/WS/753 
 Codice pratica: VC2/2024/40 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A00678

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Lobivon»    

      Estratto determina IP n. 84 del 23 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LOBIVON 5 mg/Tab 28 Tabs dalla Grecia con numero di autorizza-
zione 23462/4 aprile 2012, intestato alla società Menarini International 
Operations Luxembourg S.A., 1, Avenue De La Gare, L-1611, Luxem-
bourg Lussemburgo e prodotto da Berlin Chemie AG Glienicker Weg, 
125, D-12489 Berlino, Germania, da Menarini - Von Heyden GMBH 
Leipziger Strasse 7-13, 01097, Dresden, Germania e da Qualiphar NV/
SA, Rijksweg 9, 2880 Bornem, Belgio con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

  Confezione:  
 «Lobivon» «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL - 

codice A.I.C. n. 051781019 (in base 10) 1KD7DV(in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa; 

  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 5 mg di nebivololo 

 Eccipienti: lattosio monoidrato, polisorbato 80 (E433), Ipromel-
losa (E464), amido di mais, croscaramellosa sodica (E468), cellulosa 
microcristallina (E460), silice colloidale anidra (E551), magnesio ste-
arato (E572). 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI); 
 Columbus pharma S.r.l. via Dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-

mano (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Lobivon» «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL 

- codice A.I.C. n. 051781019; 
 classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C. 
n. 051781019; 

 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00679

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 85 del 23 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XANAX 1 mg comprimate filmate 30 U.P. dalla Romania con numero 
di autorizzazione 7760/2015/01, intestato alla società UPJOHN EESV 
Rivium Westlaan 142, 2909 LD Capelle AAN Den Ijssel, Olanda e pro-
dotto da Pfizer Italia S.r.l. località Marino del Tronto - 63100 Ascoli 
Piceno (AP)- Italia, con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in CIS di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 80035 Nola (NA). 
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  Confezione:  
 «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/AL 

- codice A.I.C. n. 045945072 (in base 10) 1CU47J(in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse; 

  Composizione: ogni compressa contiene:  
 principio attivo: alprazolam 1 mg 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, do-

cusato sodico, sodio benzoato, silice colloidale anidra, amido di mais, 
magnesio stearato, eritrosina (E 127), Blu Brillante FCF (E133) lacca 
di alluminio. 

 Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 5 
«Come conservare Xanax» del foglio illustrativo e sul confezionamento 
secondario come di seguito riportato: compresse. 

 Conservare a temperatura inferiore a 25°C, nella confezione 
originale. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di «Xanax» e contenuto 
delle confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di 
seguito indicato:  

 le compresse di «Xanax» da 1 mg sono compresse ovali di colo-
re viola chiaro con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 90» 
sull’altro lato. Le compresse sono disponibili in blister di PVC/allumi-
nio in confezione da 20 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/AL - 

codice A.I.C. n. 045945072; 
 classe di rimborsabilità: C; 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «1 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/AL - codice 

A.I.C. n. 045945072; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00680

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 86 del 23 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
XANAX 0,50 mg    comprimate    30 U.P. dalla Romania con numero di au-
torizzazione 7759/2015/01, intestato alla società Upjohn Eesv Rivium 
Westlaan 142, 2909 LD Capelle Aan Den Ijssel, Paesi Bassi e prodotto 
da Pfizer Italia s.r.l. - località Marino del Tronto - 63100 - Ascoli Piceno 
(AP), Italia con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: New Pharmashop s.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, Torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in bli-
ster PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n.: 045945084 (in base 10) 1CU47W (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 0,50 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, cellulosa microcristallina, do-

cusato sodico, sodio benzoato, silice colloidale anidra, amido di mais, 
magnesio stearato, eritrosina (E 127). 

  Eliminare dal paragrafo 2 del foglio illustrativo la seguente avver-
tenza relativa al giallo tramonto e il relativo riferimento sulle etichette:  

 «Xanax» 0,50 mg compresse contiene giallo tramonto. 
 Le compresse di «Xanax» da 0,50 mg contengono il colorante gial-

lo tramonto che può causare reazioni allergiche. 
  Modificare le condizioni di conservazione riportate al paragrafo 

5 «Come conservare “Xanax”» del foglio illustrativo e sul confeziona-
mento secondario come di seguito riportato:  

 compresse: conservare a temperatura inferiore a 25°C, nella 
confezione originale. 

  Modificare la «Descrizione dell’aspetto di “Xanax” e contenuto 
delle confezioni» riportata al paragrafo 6 del foglio illustrativo come di 
seguito indicato:  

 le compresse di «Xanax» da 0,5 mg sono compresse ovali di 
colore rosa con una linea di incisione su un lato e con «Upjohn 55» 
sull’altro lato. Le compresse sono disponibili in blister di PVC/allumi-
nio in confezione da 20 compresse. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute s.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. s.r.l. - via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 Pharma Partners s.r.l. - via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato 

(PO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/

AL. 
 Codice A.I.C. n.: 045945084. 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 Classificazione ai fini della fornitura 
  Confezione:  

 XANAX «0,50 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/
AL. 

 Codice A.I.C. n.: 045945084. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
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l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del ti-
tolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come sim-
boli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale 
viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consen-
tire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00681

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Avastin»    

      Estratto determina IP n. 87 del 23 gennaio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di identificazione: al medicinale AVASTIN 1 flaconcino da 100 mg di 
concentrato per soluzione per infusione autorizzato dall’   European Medicines     Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/04/300/001, sono assegnati 
i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbrogade 149 1620 Copenhagen. 
  Confezione:  

 AVASTIN 1 flaconcino da 100 mg di concentrato per soluzione per infusione. 
 Codice A.I.C.: 051677021 (in base 10) 1K91UX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni flaconcino contiene:  

 principio attivo: 100 mg di bevacizumab; 
 eccipienti: trealosio diidrato, sodio fosfato (vedere sezione 2 «Informazioni importanti su alcuni componenti di “Avastin”»), polisorbato 20 

e acqua per preparazioni iniettabili. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 AVASTIN 1 flaconcino da 100 mg di concentrato per soluzione per infusione. 

 Codice A.I.C. n.: 051677021. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 AVASTIN 1 flaconcino da 100 mg di concentrato per soluzione per infusione. 

 Codice A.I.C. n.: 051677021. 
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 

(OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con l’indica-
zione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identificazione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazio-
ni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A00682
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI ROMA
      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rendono note, nel periodo gennaio 2024 - dicembre 2024, le seguenti casistiche:  

  1) Hanno cessato l’attività connessa all’uso dei marchi:  

 Marchio  Denominazione  Indirizzo  C.a.p.  Comune 
 192 RM  Benzi Daniela  via Federico Nansen n. 56  00154  Roma 
 336 RM  Puglielli Giorgio  via Paola Falconieri n. 31B  00152  Roma 
 666 RM  Il Crogiolo Di Riposati Giampietro e C. s.n.c.  via P. Giannone n. 8D  00195  Roma 

 1020 RM  D’Amico Franco  corso Centocelle n. 32A  00053  Civitavecchia 
 1029 RM  Ranalli Massimo  via Flavia n. 92/A  00187  Roma 
 1058 RM  Tata Maria Grazia  via Massimo D’Azeglio n. 36  00041  Albano Laziale 
 1131 RM  Mencaroni Paolo  via Rapolano n. 9  00138  Roma 
 1244 RM  Pieroni Pietro  via J. F. Kennedy n. 50/B  00043  Ciampino 
 1326 RM  Siderea s.r.l.  via Concordia n. 32  00183  Roma 
 1376 RM  Artemis di Piacentini Danilo  via Rosa Govona n. 4  00152  Roma 
 1494 RM  Avi Fausto  via del Tempio n. 4  00036  Palestrina 
 1504 RM  Aliberti Alessandro  via Camilla n. 33  00181  Roma 
 1538 RM  Di Stefano Gioielli s.r.l.  via Flaminia Vecchia n. 684  00189  Roma 
 1629 RM  Grisci Luca  via Dei Fienaroli n. 6/A  00153  Roma 
 1677 RM  EGM S.p.a.  via Ezio n. 24  00192  Roma 
 1708 RM  Gioielli Informati Del Mastro Di Fabrizio Mastrofini  Vicolo Orto di Napoli n. 3  00187  Roma 

   
  2) Hanno subito il ritiro del marchio per decadenza:  

 Marchio  Denominazione  Indirizzo  C.a.p.  Comune 

 894 RM  Eredi Corinaldesi s.n.c.  corso Umberto n. 16  00068  Rignano 
Flaminio 

 1493 RM  Bax Di Roberto Baffigo s.a.s.  via Dei Quattro Cantoni n. 39  00184  Roma 
 1590 RM  F.B. Gioielli Di Battisti Fabrizio  corso della Repubblica n. 208-210  00049  Velletri 

   
   
  3) È stato denunciato lo smarrimento dei seguenti punzoni:  

 Marchio  Denominazione  Punzoni smarriti 
 1677 RM  EGM S.p.a.  1 Punzone diritto di 1^ grandezza 

     

  25A00683

    CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO
      Principi di deontologia professionale dei notai.    

     Si rende noto che il Consiglio nazionale del notariato, con delibera n. 4-76 del 12 settembre 2024, ha approvato i nuovi principi di deontologia 
professionale dei notai, che sono entrati in vigore il 1° gennaio 2025, a eccezione della disposizione di cui all’art. 59, in vigore dal 12 settembre 
2024 (delibera CNN n. 5-76/12 settembre 2024). 

 Il testo dei vigenti principi di deontologia professionale dei notai è disponibile sul sito pubblico del Consiglio nazionale del notariato   www.
notariato.it      

  25A00769
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del
Consolato onorario in Denpasar (Indonesia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO E LE POLITICHE MIGRATORIE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Alessandro Tanganelli, Console onorario in Denpasar (Indo-
nesia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali e dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Jakarta della documentazione necessaria per l’emanazione di atti con-
servativi, che non implichino disposizione di beni, in materia di succes-
sione, naufragio o sinistro aereo; 

   e)   ricezione e trasmissione al all’Ambasciata d’Italia in Jakarta 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   f)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Ita-
lia in Jakarta; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jakarta 
della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini che 
siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Jakarta 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-
tadini degli Stati membri dell`UE, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell`art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Jakarta, validi per un solo viaggio 
verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di 
residenza permanente o, eccezionalmente, verso un`altra destinazione; 

   i)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   j)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Jakarta; 

   k)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   l)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   m)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà riguardanti persone fisiche a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   n)   collaborazione all’aggiornamento da parte dall’Ambasciata 
d’Italia in Jakarta dello schedario dei connazionali residenti; 

   o)   tenuta dello schedario dei cittadini italiani residenti nella cir-
coscrizione e di quello delle firme delle autorità locali. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00723

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato onora-
rio in Bedford (Regno Unito).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
E LE POLITICHE MIGRATORIE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il sig. Giuseppe Di Stefano, Console onorario in Bedford (Regno 
Unito), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali 
e dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Londra; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Londra; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richie-
dente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Londra; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e di procure speciali riguardanti persone fisiche 
a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Londra della documentazione relativa al rilascio di passaporti 
dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dal Consolato generale d’Italia in Londra e restituzione al medesimo 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Londra; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d`Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell`UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo avere 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell`art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
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delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dal 
Consolato generale d`Italia in Londra, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un`altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal 
Consolato generale d’Italia in Londra e restituzione materiale al Conso-
lato generale d’Italia in Londra dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Lon-
dra della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sus-
sidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Conso-
lato generale d’Italia in Londra; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Londra, relative alla formazio-
ne e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Londra della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Londra; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato generale 
d’Italia in Londra; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Londra dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00724

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Ceuta (Spagna).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ITALIANI ALL’ESTERO
E LE POLITICHE MIGRATORIE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  La Sig.ra Lucia Cerdeira Argüelles, Consolare onorario in Ceuta 
(Spagna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Madrid degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Madrid delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Madrid dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili 
da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Madrid degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, 
con l’obbligo di informarne tempestivamente il Consolato generale 
d’Italia in Madrid; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Madrid; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ma-
drid delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in 
Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Madrid; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-

lia in Madrid della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Madrid e restituzione al medesimo delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   m)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Madrid della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell`UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo avere effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d`Italia in Madrid, validi per un 
solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un`altra 
destinazione; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Madrid; 

   o)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Madrid, relative alla formazio-
ne e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Ma-
drid della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o 
convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Madrid; 

   r)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Madrid dello schedario dei connazionali residenti; 

   s)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 27 gennaio 2025 

 Il direttore generale: VIGNALI   

  25A00725
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 2 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0321 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,04 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,177 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4583 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83118 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   412,9 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2753 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9743 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4223 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9371 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7173 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,4523 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6618 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,42 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4885 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5338 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0261 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16726,78 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7676 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,507 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1515,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4375 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6223 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8402 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,769 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4091 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,355 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2719 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A00716

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 3 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0299 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,77 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,166 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4599 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82993 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   414,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2725 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9752 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4395 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9362 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,713 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,4248 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6556 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3478 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4842 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5371 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0122 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16703,85 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7614 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,3335 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1512,7 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2331 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6346 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8366 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,835 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4113 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,475 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2957 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo del gior-
no 6 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0426 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,154 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4591 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83098 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   414,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2518 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9747 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4645 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9396 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7095 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,8305 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6555 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3649 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4914 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6284 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1035 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16834,71 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7905 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,2605 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1518,24 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1962 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7032 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8354 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,369 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4168 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,834 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2724 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A00718

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0393 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   163,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,137 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4592 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,82915 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   415,73 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2583 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9744 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,475 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9426 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7385 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,7432 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6557 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3134 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4878 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6142 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0824 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16794,93 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7681 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   89,112 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1507,35 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1387 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6639 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8317 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,378 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,415 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,83 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,3216 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0286 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,94 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,15 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4608 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83403 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   416,25 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2765 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9739 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5125 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9379 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,738 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,3952 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,66 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3075 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4803 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5413 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0018 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16719,53 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7798 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,352 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1503,5 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,0093 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6313 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8383 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,192 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4096 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,682 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4357 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A00720

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0305 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,56 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,116 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4609 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83808 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   413,98 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2723 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9734 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4945 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9397 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7605 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,4212 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,663 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2991 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4831 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5558 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0189 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16693,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7713 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,474 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1504,23 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1013 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6403 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8417 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,281 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4102 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,645 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4534 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 306-2-2025

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 gennaio 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0304 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,86 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,09 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4606 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,83693 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   413,68 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,266 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9735 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,497 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9416 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,757 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,4849 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6655 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2397 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4845 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5542 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0224 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16680,99 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,7889 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   88,6265 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1511,32 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1258 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6332 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8454 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   60,242 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4092 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,616 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6165 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A00722

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Motta San Giovanni.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 21 giugno 
2019, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di Motta San Giovanni (RC), nelle persone del dott. Luciano 
Caridi, del dott. Pasquale Crupi e della dott.ssa Antonina Surace, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente. 

 Considerato che il dott. Pasquale Crupi è deceduto, con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 16 dicembre 2024, è stata nomina-
ta, ai sensi dell’art. 252, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nuovo componente della commissione straordinaria di liquidazione del 
comune di Motta San Giovanni (RC) la dott.ssa Annalisa Di Leo, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per 
l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente.   

  25A00713

        Nomina del commissario straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Summonte.    

     Il Comune di Summonte (AV), con deliberazione n. 39 del 7 no-
vembre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 16 gen-
naio 2025, il commissario straordinario di liquidazione, nella perso-
na del dott. Vincenzo Maisto, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A00714

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Pace del Mela.    

     Il Comune di Pace del Mela (ME), con deliberazione n. 26 del 
1° ottobre 2024, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedu-
re di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 16 di-
cembre 2024, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle per-
sone della dott.ssa Rossana Carrubba, della dott.ssa Luigia Furnari, 
della dott.ssa Giovanna Cocco, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  25A00715  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 030 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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